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Consiglio Comunale  
(26 Gennaio 2022) 

                                                            °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

INFORMATIVA SULLA CRISI PANDEMICA 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Relazione dell’Assessore alla Salute e al Verde 

Vincenzo Santagada 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Gentile Presidente, Egregi Consiglieri, 

il Consiglio Comunale di oggi è chiamato a discutere sull’emergenza sanitaria da Covid-19 

che stiamo vivendo da quasi due anni, ricordando che era il 9 Gennaio 2020 quando 

l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'avvenuto isolamento, da parte 

delle autorità sanitarie cinesi, di un nuovo ceppo di coronavirus mai identificato prima 

nell'uomo: il 2019-nCoV (conosciuto anche come COVID-2019), poi ridenominato Sars-

CoV-2.  

Il 30 Gennaio l'OMS ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica 

di rilevanza internazionale e l'11 marzo 2020 l'ha definita una "Situazione Pandemica".  

Da quella data tanto è successo, a partire dallo stravolgimento dei modi della socialità, 

della vita delle nostre famiglie, degli affetti e la nostra visione del tempo che stiamo 

vivendo e di quello che vivremo domani mettendoci di fronte ad una prova che nessuno 

avrebbe potuto immaginare.  

Desidero quindi informare il Consiglio Comunale e i Cittadini in merito alla situazione 

attuale che la Città di Napoli sta vivendo e che rappresenta da quasi due anni uno dei 

periodi più difficili dal dopoguerra e dal Colera mai affrontato dalla Nostra Comunità.  

Il primo pensiero va sicuramente alla nostra intera cittadinanza, a chi sta soffrendo per la 

malattia e la situazione di isolamento, a chi è stato colpito da un lutto, a chi sta affrontando 

questo periodo con paura e sofferenza anche emotiva, a tutti coloro che ci hanno lasciato e   
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che non siamo riusciti ad accompagnare degnamente.  

Il dolore collettivo che abbiamo provato e stiamo continuando a vivere rimarrà nella nostra 

memoria e nella nostra storia, personale e di comunità.  

La nostra comunità seppur piena di angoscia, non solo per l’emergenza sanitaria ma anche 

per l’emergenza economica e sociale che avvolge alcune fasce deboli, è una comunità ricca 

di umanità e anche in questa occasione lo sta dimostrando ogni giorno.  

La consapevolezza dei valori importanti, il senso di unità e vicinanza, la solidarietà nelle 

azioni di volontariato hanno dipinto e rappresentato all’intero Paese il vero volto di Napoli, 

rendendo identificabile il soffio interiore di tutti Noi. 

La nostra comunità si è mossa tutta con una coscienza collettiva della sfida che stiamo 

tuttora affrontando e nella condivisione delle difficoltà e dell’impegno assumendo una 

dimensione orizzontale che ha visto attivarsi un insieme di attori tutti indispensabili. 

I nostri cittadini che hanno mantenuto, anche nelle difficoltà e nella sofferenza, 

compostezza e dignità, che hanno affrontato la paura e la solitudine cercando di 

trasformarle in consapevolezza e legami forti.   

 Da loro spesso è venuta la voce del sostegno e l’incoraggiamento per andare avanti.  

I medici di base, che hanno garantito, seppure con grosse difficoltà, il rapporto con i malati;  

Gli agenti della Polizia Locale e i Carabinieri che hanno garantito il servizio di controllo per 

il rispetto dei vari decreti e ordinanze, ma che sono intervenuti anche direttamente per 

rispondere ad un bisogno, senza mai tirarsi indietro;  

I farmacisti, per la consegna dei farmaci o per il reperimento dell’ossigeno o comunque per  

tutte le necessità che si generavano giorno per giorno;  

I dipendenti comunali che hanno affrontato l’impegno a garantire i servizi essenziali; 

I nostri negozianti, la nostra rete del commercio di vicinato , impegnati a mantenere i 

servizi e, in molti casi, a effettuare le consegne a domicilio soprattutto per chi si trovava in 

quarantena o aveva problemi di autonomia; 

La Comunità dei Sacerdoti che, hanno continuato, con vari sistemi, a mantenere con la 

popolazione il contatto, a trasmettere conforto e speranza; hanno telefonicamente aiutato  
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le famiglie ad affrontare il lutto e il dolore non da soli, ma sentendo quella vicinanza che 

fisicamente non si poteva offrire.  

I numerosi volontari, disponibili sempre a dare una mano al bisogno del momento, spesso 

senza voler apparire ma garantendo quell’impegno generoso che fa affrontare le fatiche 

quotidiane e la sofferenza della vicinanza al dolore degli altri; alcuni di questi, sono stati 

coordinati dai nostri servizi sociali – un esempio è anche l’attività svolta dall’Assessore 

Comunale alle Politiche Sociali, Trapanese, con la recente inaugurazione del servizio 

comunale di accoglienza per 32 persone senza fissa dimora, fatta dal Sindaco Manfredi 

Lunedì 17 Gennaio, alla “Casa delle Genti” in Via Peppino de Filippo n.8 (traversa di Via 

Foria) ed alla presenza del Presidente della Fondazione “Ritiro di Santa Maria del Gran 

Trionfo” di Padre Salvatore Farì e in rappresentanza della Diocesi di Napoli Padre Enzo 

Cozzolino. 

I Consiglieri Comunali che si sono sentiti parte di una comunità unita, solidale e partecipe, 

dimostrando che esiste solo la coscienza delle comuni radici e dei legami profondi tra di 

noi; 

Di seguito proverò a dare una fotografia di quello che è oggi il Covid a Napoli attraverso 

la visualizzazione e l’analisi delle statistiche del Coronavirus.  

In questa Tabella è possibile visualizzare un confronto tra il numero dei contagi a distanza di 

un anno, 25 Gennaio 2020 vs 25 Gennaio 2021 mentre nella tabella successiva sono 

riportati e analizzati i dati giornalieri della crescita del coronavirus nella Città di Napoli 

nelle ultime due settimane (12-14 Gennaio 2022). 

I dati sono presi dalla piattaforma Sinfonia Covid della Regione Campania. 

 

 

Tabella Crescita Giornaliera Coronavirus Provincia di Napoli –                                              
Gennaio 2021 vs 2022 

 Lunedì 25                                

Gennaio 2021  

Martedì 25    

Gennaio 2022 

Provincia di Napoli Totale  408 9.655 
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Nel Gennaio 2021 esisteva la variante delta a differenza di oggi che prevale quella 

Omicron, rilevata a novembre 2021, che con le sue decine di mutazioni è diversa dalla 

precedente variante dominante Delta sotto molti aspetti, il che significa che dopo due anni 

che cerchiamo di capire come gestire il rischio, potrebbe essere necessario modificare 

almeno alcuni dei nostri comportamenti.  

Tra le varie caratteristiche distintive, c’è il fatto che la variante Omicron è più trasmissibile 

e più abile nell’eludere gli anticorpi esistenti, come confermano i numeri a distanza di un 

anno. Infatti, i numeri dei contagi Omicron sono molto alti, ma "grazie ai vaccini, le 

ospedalizzazioni sono inferiori rispetto al passato" come vedremo dai dati della Città di 

Napoli riportati nella seguente Tabella.  

Probabilmente entro la fine del 2022, salvo un'altra variante, quasi tutta la popolazione 

bene o male incontrerà l'Omicron.  

Nella Tabella troviamo una panoramica delle statistiche rilevate nelle ultime due settimane, 

12-24 Gennaio 2022, sulla situazione dei contagiati da Covid-19 nella città di Napoli.  

Tabella Crescita Giornaliera Coronavirus a Napoli – Periodo 12-24 Gennaio 2022 

 N. Positivi                      
% 

Asintomatici 
% 

Sintomatici 
% 

Positivi 
Ricoveri 

Ospedale 
Isolamento 
Domiciliare 

Ricoveri 
TI Deceduti 

12/01/2022 5.772 85,01 14,99 27,13 12 5.759 1 4 

13/01/2022 3.861 85,44 14,56 20,53 17 3.844 0 8 

14/01/2022 3.720 84,97 15,03 19,33 12 3.708 0 0 

15/01/2022 3.106 84,45 15,55 17,88 5 3.101 0 0 

16/01/2022 1.444 89,20 10,80 15,79 28 1.412 1 8 

17/01/2022 3.978 88,21 11,79 16,66 67 3.911 0 9 

18/01/2022 3.019 91,78 8,22 15,88 10 3.009 0 7 

19/01/2022 3.383 89,30 10,70 17,79 15 3.368 0 8 

20/01/2022 2.554 88,41 11,59 16,18 9 2.544 1 6 

22/01/2022 2.126 83,21 16,79 14,55 5 2.121 0 0 

23/01/2022 1.046 82,79 17,21 12,33 5 1.040 0 11 

24/01/2022 2.918 97.53 2.47 14.58 5 2.912 1 8 

  

 

   

 

  

TOTALE 36.927     180 36.729 4 69 
 

Dai dati riportati in Tabella si evince che la percentuale dei positivi risulta in decremento 

rispetto al 12 Gennaio che risultavano essere il 27.13% vs agli ultimi due giorni (12.33 e 

14.58%). 

https://www.nationalgeographic.it/scienza/2021/12/coronavirus-perche-la-variante-omicron-non-deve-causare-il-panico
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In questo periodo abbiamo avuto 36.926 soggetti positivi e di questi una percentuale  

superiore all’85%  sono risultati asintomatici, ieri addirittura il 97.53%. 

I ricoveri in Ospedale sono abbastanza ridotti (5 negli ultimi tre giorni)  per un totale di 180 

mentre i restanti 36.729 in isolamento domiciliare. 

I ricoveri in Terapia intensiva sono 4 mentre i deceduti 69. 

Questo quadro chiaramente è ascrivibile sia ad un consistente incremento del tracciamento 

mediante i Tamponi che alla Vaccinazione. 

TAMPONI:  

I test di laboratorio sono un pilastro fondamentale nel contrasto a Covid-19. Non è un caso 

che la strategia delle 3 T (Test, Tracing and Treat) inizi proprio con la capacità di 

individuare chi è positivo al virus.  

Se allo scoppio della pandemia l'unico esame a disposizione era l'ormai noto "tampone", 

oggi sono disponibili diversi sistemi più veloci per verificare l'eventuale positività a  Sars-

Cov-2 come il Tampone antigenico rapido che ricerca la presenza di proteine virali in grado 

di legarsi ad anticorpi.  

Nella lotta alla pandemia la strategia delle 3 T è quella che ha contribuito a rendere meno 

impattante Covid-19. I paesi che sono riusciti ad applicarla alla lettera hanno infatti avuto 

un impatto in termini di ricoveri e decessi decisamente contenuto.  

I test dunque rappresentano la miglior arma per spegnere sul nascere i focolai di Covid-19.  

Con la variante Omicron che continua a diffondersi, il sistema di tracciamento del virus 

assume un ruolo sempre più centrale ed è diventato uno dei temi fondamentali del 

dibattito pubblico. 

Di seguito, al fine di dare una fotografia di quella che è la richiesta diagnostica di 

tracciamento del virus Covid-19 nella Città di Napoli, nella Tabella è riportata una 

dettagliata elencazione dei Tamponi molecolari e antigenici rapidi effettuati nella nostra 

Città negli ultimi 24 giorni. 
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In questo periodo sono stati effettuati 428.748 Tamponi suddivisi in 155.762 di tipo 

Molecolare e 272.986 di tipo Antigenico Rapido (in media 17.864 Test al giorno). 

Un numero così ingente che in un momento di emergenza sanitaria, economica e sociale 

non regge a qualsiasi valutazione, iniziativa e organizzazione di tipo locale se non ad un 

provvedimento di tipo esclusivamente governativo.  

Vaccinazioni 

Questo quadro meno aggressivo è sicuramente dovuto alla crescente adesione alla 

campagna vaccinale registrata nelle ultime settimane, non solo nella fascia 5 - 11 anni – 

Tabella  Giornaliera: Tamponi Molecolari e Antigenici Coronavirus                                       
Città di Napoli –    28 Dicembre 2021 – 25 Gennaio  2022 

 Tamponi 
Molecolari 

Tamponi 
Antigenici  

Tamponi Totali  % Positivi 

28/12/2021 7.836 13.152 20.988 7.90 
29/12/2021 8.789 14.289 23.078 9.22 

30/12/2021 10.756 18.066 28.822 8.06 

31/12/2021 12.877 16.044 28.921 9.21 
02/1/2022 2.039 7.083 9.122 7.06 
03/1/2022  6.198 15.326 21.524 8.46 
04/1/2022  8.548 12.460 21.008 12.17 

05/1/2022  8.066 13.091 21.157 11.34 

06/1/2022  3.740 6.914 10.654 10.37 
07/1/2022  7.078 14.289 21.367 9.95 

08/1/2022  8.824 12.700 21.524 10.52 
09/1/2022  15.713 7.146 22.859 10.16 

12/1/2022  8.740 12.535 21.272 27.13 

13/1/2022 7.454 11.350 18.804 20.53 
14/1/2022  7.335 11.906 19.241 19.33 

15/1/2022  6.002 11.366 17.368 17.88 
16/1/2022  3.058 6.085 9.143 15.79 
17/1/2022  6.004 17.880 23.884 16.66 

18/1/2022  6.256 12.759 19.015 15.88 
19/1/2022  7.003 12.013 19.016 17.79 

20/1/2022  4.961 10.824 15.785 16.18 
22/1/2022 4.626 9.986 14.612 14.55 

23/1/2022  2.759 5.722 8.481 12.33  

24/1/2022  4.941 15.073  20.014  14.58  

     

TOTALI 155.762 272.986 428.748  
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che continua ad essere una priorità – e ci dice che molti cittadini hanno compreso 

l’importanza di immunizzarsi.                               

Al fine di contribuire a sensibilizzare i cittadini ad immunizzarsi, il Comune di Napoli ha 

promosso e realizzato all’inizio dell’anno un video attraverso il quale il virologo Fabrizio 

Pregliasco, professore alla Statale di Milano, ha invitato i cittadini partenopei a vaccinarsi 

contro il Covid-19 elogiando “Napoli città straordinaria, persone straordinarie – Insieme 

però dobbiamo difenderci dal Covid e per farlo è fondamentale la vaccinazione. Bisogna 

adottare anche un nuovo galateo nei rapporti interpersonali".    

"Questa patologia ormai la conosciamo – continua Pregliasco – sappiamo come prevenirla, 

sappiamo trattarla sempre meglio, però deve esserci un lavoro corale, dei cittadini 

napoletani e di quelli di tutta Italia, per essere pronti a difenderci da questa patologia che 

purtroppo può dare effetti pesanti, soprattutto nei soggetti più fragili". 

Il Video è pubblicato sul sito Istituzionale del Comune nella sezione Web-TV. 

I cittadini Napoletani possono scegliere il luogo più vicino e comodo per la vaccinazione; 

infatti possono recarsi non solo presso i grandi Hub vaccinali (Mostra d’Oltremare, 

Fagianeria Real Bosco di Capodimonte, Ospedale Cotugno) ma anche nei vari distretti 

Sanitari di Base, nella rete delle Farmacie e dai Medici di Medicina Generale nonché presso 

i Pediatri di Libera Scelta.  

Molti genitori che prima guardavano con diffidenza alla vaccinazione dei propri figli, dai 

dati più recenti emerge una richiesta di vaccinazione sostenuta anche nella fascia 5 – 11 ed 

auspico che sia sempre più massiva. 

A tale proposito voglio ricordare che Napoli è stata la prima città d'Italia ad organizzare 

all'interno di alcuni plessi scolastici, suddivisi per municipalità, delle aree adibite ad hub 

vaccinali destinati alla fascia di età 5-11 anni.  

Questa organizzazione è stata programmata in piena sinergia con il Direttore dell’ASL -

Napoli-1, Ing. Ciro Verdoliva, coadiuvato dall’Assessore all’istruzione e alla Famiglia, Mia 

Filippone a cui va il mio ringraziamento. L'elenco, che ad oggi conta 27 istituti, è in 

continuo aggiornamento e pubblicato sul sito del Comune.  
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Ad oggi le vaccinazioni nella città di Napoli sono riportate nella Tabella seguente: 

Dosi somministrate: 1.836.273 in data 25 Gennaio alle ore 14.47  

Prime Dosi 759.511 Fascia 5-11 anni 19.319 

Seconde Dosi  647.978 Fascia 12-19 anni 139.576 

Terza Addizionale 
(dopo almeno 28 gg) 

73.419 Fascia 20-29 anni 226.830 

Terza Booster  

(dopo almeno 150 gg) 

354.722 Fascia 30-39 anni 225.730 

Altri  643 Fascia 40-49 anni 289.802 

TOTALE 1.836.273 Fascia 50-59 anni 341.175 

Astra Zeneca 206.139 Fascia 60-69 anni 269.628 

J & J  17.334 Fascia 70 -79 anni  207.257 

Moderna 397.007 Fascia 80-89 anni 100.845 

Pfizer 1.215.793 Fascia 90 + 16.111 

TOTALE 1.836.273   

 

Dai dati si evince che sono stati 759.511 i Napoletani che hanno fatto almeno una prima 

dose mentre la terza booster 354.722. Il vaccino più inoculato è quello Pfizer su base rNA 

messaggero (1.215.793). 

Nella fascia 5-11 anni sono stati vaccinati 19.319 bambini mentre la fascia con maggiori 

vaccinazioni è quella 50-59 anni. 

La gravità della malattia cambia in base a età e condizioni preesistenti? 

La variante Omicron sembra essere meno grave della Delta in tutti i gruppi di età, anche 

negli adulti sopra i 65 anni e nei bambini. Ciononostante, come anche per altre patologie, 

l’età è sicuramente un fattore che influisce, “con qualsiasi malattia, i più anziani hanno 

maggiori difficoltà”. 

 

 

https://www.nationalgeographic.it/scienza/2021/06/la-variante-delta-e-preoccupante-ecco-perche-e-in-aumento


 

ASSESSORATO ALLA SALUTE E AL VERDE 

9 

 

 

Di seguito, invece, i dati dettagliati della SORVEGLIANZA INTEGRATA di Covid-19 nei 

Residenti della Città di Napoli in data 23 Gennaio 2022 pubblicati sul bollettino dell'Asl 

Napoli 1 Centro e aggiornato alla mezzanotte.  

Aggiornamento al  23 Gennaio 2022 
Casi Confermati 171.385  Deceduti 2.185 

Attualmente Positivi 41.762 Ricoverati in Ospedale 286 

Guariti 127.299 Ricoverati in Terapia Intensiva 17 
Età mediana dei casi  41 anni  Età mediana dei deceduti  77 anni 
Età media dei casi  42 anni  Età media dei deceduti  76 anni 

 

A Napoli città sono risultati 41.762 positivi, 1.046 contagi e 10 deceduti                                              

(6 Osp. dei Colli, 1 Osp. Cardarelli, 2 Domiciliare, 1 S.M. delle Grazie). 

Il bollettino evidenzia:  

 286 persone positive ricoverate in degenza 

 17 ricoveri in Terapia Intensiva. 

Sono 41.762 i cittadini residenti a Napoli positivi al Coronavirus  in data 23 Gennaio, con 

1.046 nuovi contagiati su 8.481 tamponi (tra molecolari e antigenici) eseguiti nelle 24 ore, 

con un tasso di positività del 12,33%. Di questi 866 asintomatici e 180 sintomatici. 

Nel complesso, hanno raggiunto dall’inizio della pandemia al 23 Gennaio quota 171.385 i 

contagiati a Napoli città mentre sono 127.299 i guariti totali, di cui 3.206 nelle ultime 24 

ore. I decessi totali per Covid-19 sono 2.185. 

 

Di seguito una panoramica in numero assoluto di casi e incidenza cumulativa % di 

Covid-19 stratificati per ETÀ e SESSO e Quartiere aggiornata al 23 Gennaio 2022. 

È quanto si evince dall'aggiornamento fornito dalla Asl Napoli 1 Centro basato sui dati 

della piattaforma regionale Sinfonia, aggiornati al 23 Gennaio.  

In generale riguardo l’incidenza del Covid sul SESSO risulta leggermente maggiore nelle 

donne rispetto ai maschi (17.80 vs 17.43%) 

Più dettagliatamente riguardo ETÀ e SESSO, l’incidenza dei casi è maggiore nelle donne  
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rispetto ai maschi fino alla fascia 0-59 anni mentre si ha una leggera inversione tra i maschi 

da 60 anni in sù. 

L’incidenza maggiore dei casi nelle donne è nella fascia 20-29 anni (23.40%) mentre nei 

maschi è nella fascia 10-19 anni (21.25%). 

Riguardo invece l’incidenza cumulativa % di Covid-19 stratificata per QUARTIERE risulta una 

parte dell’area Nord (Piscinola, Miano), di quella orientale (Barra, Ponticelli) e quella di 

Pianura in cui si registra la maggiore incidenza.  

Il valore medio della Città è di 17.39% su un totale di 171.366 contagiati. 

Più dettagliatamente, i quartieri cittadini nei quali si è registrato il maggior numero di casi 

da inizio pandemia sono i popolosi 

 Miano    (5.073    21.97%)  

 San Pietro a Patierno  (3.599    20.26%)  

 Piscinola Marianella  (5.702    20.04%)  

  Ponticelli    (9.972    19.41%)  

 Secondigliano   (8.201    19.37%)  

 Pianura    (11.189  19.35%)  

Quelli invece in cui si è registrato il minor numero di casi da inizio pandemia sono  

 San Giuseppe   (723      13.51%) 

 Zona Industriale   (856      13.72%) 

 Vomero    (6.185   13.96%)  

 Arenella     (9.489   14.08%)  

 Posillipo    (3.290   14.59%)  

Riguardo invece i deceduti, ad oggi 2.185 casi, il tempo medio (in giorni) tra la data del 

primo Tampone Naso Faringeo positivo e il decesso è pari a 16. 
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Rispetto  invece al Tasso di Letalità e Mortalità la fascia di età con valore maggiore 

ovviamente è quella over 90 come riportato nella seguente tabella. 

Fascia                                                   

di età 

Tasso                                                 

di letalità  
% 

Tasso                                                

di mortalità             
% 

0-9 0.01 0.00 

10-19 0.00 0.00 

20-29 0.02 0.00 

30-39 0.06 0.01 

40-49 0.14 0.03 

50-59 0.59 0.10 

60-69 2.28 0.35 

70-79 6.10 0.76 

80-89 12.67  1.35 

90 + 18.02  1.45 

TOTALE 1.27 0.22 
 

Riguardo invece il Tasso di mortalità % stratificato per quartiere l’incidenza maggiore 

risulta il quartiere Porto  (2.56%) mentre il Valore Medio è 0.22%. 

In Tabella i dati stratificati per quartiere. 

Tasso di MORTALITÀ (%) Stratificato per QUARTIERE 

 

Arenella 0.00 Miano 0.11 Pendino 0.32 
Chiaia 0.02 Barra 0.12 Avvocata  0.32 

San Lorenzo 0.02 S. Giovanni Teduccio 0.12 Piscinola Marianella 0.38 
S. Carlo Arena 0.04 Poggioreale 0.18 Vicaria 0.54 

Fuorigrotta 0.06 Secondigliano 0.26 S. Pietro a Patierno 0.69 
Posillipo 0.06 Bagnoli  0.28 San Ferdinando 0.96 
Vomero 0.07 Stella 0.29 Zona Industriale 1.27 

Pianura 0.08 Montecalvario 0.29 San Giuseppe 1.38 
Scampia 0.09 Chiaiano 0.30 Mercato 1.78 

Ponticelli 0.10 Soccavo 0.31 Porto 2.56 

 

 

 

 

 



 

ASSESSORATO ALLA SALUTE E AL VERDE 

12 

 

 

I dati dei contagi a Napoli città in data 24 Gennaio: 

Dei 2.918 nuovi positivi di competenza dell'Asl Napoli 1 Centro nelle ultime 24 ore,  

 2.846 sono asintomatici  (97,53%) 

 72 sintomatici   (2,47%) 

Dei nuovi contagiati, 2.918,  l’85,3% erano già vaccinati secondo lo schema seguente:  

 266 con prima dose   (23 AZ, 23 J&J, 93 M, 127 Pf)   

 1.508 con seconda dose     (184 AZ, 143 M, 1.181 Pf)   

 715 con terza dose     (406 M, 309 Pf)   
 

Abbiamo avuto  

 + 3.688 guariti 

 + 5 ricoveri in Ospedale 

 + 1 ricovero in Terapia Intensiva 

 + 2.912 in isolamento domiciliare 

 + 8 deceduti   

(5 Osp.  dei Colli, 1 Cardarelli, 1 Loreto Mare, 1 Domiciliare) 
 

Gli assistiti totali a domicilio dall'inizio della pandemia sono stati 4.981 

 attualmente sono 315 

La situazione negli Ospedali in data 24 Gennaio 

 Al Covid Center Loreto mare ci sono  

 50 posti letto per degenza 
occupati 50 su 50, + 2 rispetto a ieri 

 8 posti letto di Terapia Intensiva 
5 posti letto occupati; 
 

 Al Covid Residence Ospedale del mare ci sono 168 p.l.  

 84 posti letto per degenza sono attivi  
occupati 13 su 84, - 2 rispetto a ieri,  
 

 Ospedale del mare (ex day surgery)  

 47 posti letto per degenza sono attivi  

occupati 47 su 47  
 16 posti letto di Terapia Intensiva 

4 posti letto occupati; -1 rispetto a ieri; 
 Covid Center San Giovanni Bosco  

 55 posti letto per degenza specialistica 

occupati 42 su 55; - 2 rispetto a ieri 
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Gentile Presidente, Signori Consiglieri, 

Sebbene nessun paese sia fuori dalla foresta della pandemia, abbiamo oggi nuovi strumenti 

per prevenire e trattare il Covid 19 – dalla vaccinazione ai nuovi farmaci ai quali si 

dovrebbe facilitare l’accesso (Anticorpi monoclonali, antivirali “Molnupiravir e Remdesevir”, 

Immunosoppressori) ma soprattutto alla continua ed efficace prevenzione mediante l’uso 

corretto dei DPI attraverso campagne di comunicazione e sensibilizzazione utilizzando tutti 

i mezzi a disposizione dell’amministrazione Comunale. 

La variante Omicron del nuovo coronavirus, che potrebbe contagiare il 60% della 

popolazione entro marzo, ha avviato una nuova fase della pandemia e potrebbe avvicinarla 

alla sua fine.  

I momenti di solitudine, la paura e la sofferenza anche emotiva, che ci hanno 

accompagnato in questi due anni rimarranno nella nostra memoria e dovranno favorire la 

nascita di una nuova coscienza collettiva sempre più equa, solidale e universalista.  

Solo così riusciremo a vivere in una nuova dimensione una città che il Nostro Sindaco 

Manfredi sta progettando e costruendo nella piena condivisione di un coinvolgimento 

orizzontale  delle forze politiche, sociali, culturali ed imprenditoriali per dare ai Napoletani 

una città Europea ma con cittadini Europei. 

Grazie dell’Attenzione  

 

Napoli, 26 Gennaio 2022 

                                                                                                                            

                                                                                                                            


